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Allegato 2  

PRINCIPIO DNSH- PREVISIONI ED OBBLIGHI 

 

 

Premesse  
Il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, che 
istituisce il Dispositivo per la ripresa e la resilienza, stabilisce che tutte le misure dei Piani nazionali per 
la ripresa e resilienza (PNRR) debbano soddisfare il principio di “non arrecare danno significativo agli 
obiettivi ambientali”. Tale vincolo si traduce in una valutazione di conformità degli interventi oggetto di 
Contratto Specifico al principio del “Do No Significant Harm” (DNSH), con riferimento al sistema di 
tassonomia delle attività ecosostenibili indicato all’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020 relativo all’istituzione di un quadro che 
favorisce gli investimenti sostenibili.  
 
Il principio DNSH ha lo scopo di valutare se una attività economica possa o meno arrecare un danno a 
sei determinati obiettivi ambientali. In particolare, un’attività economica è reputata arrecare un danno 
significativo:  
i. alla mitigazione dei cambiamenti climatici, se porta a significative emissioni di gas serra (GHG);  

ii. all’adattamento ai cambiamenti climatici, se determina un maggiore impatto negativo del clima attuale 
e futuro, sull'attività stessa o sulle persone, sulla natura o sui beni;  

iii. all’uso sostenibile e protezione delle risorse idriche e marine, se è dannosa per il buono stato dei 
corpi idrici (superficiali, sotterranei o marini) determinandone il loro deterioramento qualitativo o la 
riduzione del potenziale ecologico;  

iv. alla transizione verso un’economia circolare, inclusa la prevenzione, il riutilizzo ed il riciclaggio dei 
rifiuti, se porta a significative inefficienze nell'utilizzo di materiali recuperati o riciclati, ad incrementi 
nell'uso diretto o indiretto di risorse naturali, all’incremento significativo di rifiuti, al loro incenerimento 
o smaltimento, causando danni ambientali significativi a lungo termine;  

v. alla prevenzione e riduzione dell'inquinamento, se determina un aumento delle emissioni di 
inquinanti nell'aria, nell'acqua o nel suolo;  



 
vi. alla protezione e al ripristino di biodiversità e degli ecosistemi, se è dannosa per le buone condizioni 
e resilienza degli ecosistemi o per lo stato di conservazione degli habitat e delle specie, comprese quelle 
di interesse per l'Unione europea.  
 
 
L’appalto rientra nella Missione 5 Componente 3 Investimento 1.1.1 “Potenziamento dei servizi e delle 
infrastrutture sociali di comunità”, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU. 
 

In particolare per l’investimento 1.1.1: “Potenziamento dei servizi e delle infrastrutture sociali di 
comunità” è stato individuato per i nuovi progetti, quale regime applicabile rispetto all’obiettivo di 
mitigazione dei cambiamenti climatici, il Regime 1 di cui alle Schede Tecniche allegate alla “Guida 
Operativa per il rispetto del Principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH)”: 
 

Verifica del rispetto del principio DNSH da parte dell’Appaltatore  

Come riportato nella “Guida Operativa per il rispetto del Principio di non arrecare danno significativo all’ambiente 

(cd. DNSH)” allegata alla Circolare MEF-RGS del 30 dicembre 2021, n. 32 aggiornato con Circolare 

RGS n. 33 del 13/10/2022 “una sintesi dei controlli richiesti per dimostrare la conformità ai principi DNSH è 

riportata nelle apposite check list. Ciascuna Scheda è infatti accompagnata da una check list di verifica e controllo, che 

riassume in modo sintetico i principali elementi di verifica richiesti nella corrispondente Scheda. Ogni check list, quindi, è 

strutturata in più punti di controllo, a cui sono associate tre risposte possibili (si/no/n.a.) e a cui è stato aggiunto un 

campo note al fine di consentire alle Amministrazioni di proporre le loro osservazioni qualora ritenessero le opzioni 

proposte non esaustive. Per le schede tecniche che descrivono attività economiche in cui è presente il doppio regime, 

contributo sostanziale o semplice DNSH, la checklist contiene, diversificandoli, i rispettivi elementi di verifica. Le check 

list con la sintesi dei controlli potranno essere utilizzate anche per quegli interventi già avviati prima dell’approvazione del 

PNRR (i cd. “progetti in essere”), al fine di verificare la sussistenza di quegli elementi tassonomici che rendono un 

intervento conforme al principio DNSH e pertanto ammissibile nella rendicontazione connessa con il Piano.”  

Ciò premesso, le check list di controllo allegate alla “Guida Operativa per il rispetto del Principio di non 

arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH)” saranno compilate dal singolo Soggetto Beneficiario.  

A tal fine, tuttavia, l’Appaltatore, su richiesta ed entro le tempistiche indicate dal Committente, sarà 

tenuto a fornire a quest’ultimo gli elementi di controllo utili al conseguimento con esito positivo della 

verifica dallo stesso condotta in base alle check list relative alle Schede Tecniche associate all’intervento, 

e delle eventuali ulteriori schede individuate, per le attività di competenza dell’Appaltatore stesso.  

In particolare, l’Appaltatore sarà tenuto a rilasciare, ai sensi degli articoli 46, 47 e 76 del D.P.R. 28 

dicembre 2000, n. 445, una specifica dichiarazione di risposta ai corrispondenti punti di controllo, delle 

singole check list innanzi richiamate, che riguardano le attività di competenza dell’Appaltatore stesso, 

fornendo, laddove necessario, documenti giustificativi a comprova di quanto dichiarato. Sarà inoltre 

onere dell’Appaltatore conservare tutta documentazione di supporto e di comprova di quanto 

dichiarato, che potrà essere richiesta dal Committente ai fini della compilazione, da parte dello stesso, 

delle check list anzidette ovvero nell’ambito di verifiche/audit da parte dell’Amministrazione.  

Il mancato rispetto delle condizioni per la compliance al principio DNSH, attestato a seguito dei 

monitoraggi e delle verifiche svolte o richieste dal Committente, oltre all’applicazione delle penali nella 

misura stabilita nel Contratto, costituisce causa di risoluzione di diritto dello stesso Contratto, ai sensi 

dell’articolo 1456 del Codice Civile.  



 
 

 

Lista di esclusione 

Come riportato nelle “Linee guida sulla verifica del rispetto del principio di non arrecare danno significati all’ambiente 

(DNSH), M5, C3 inv. 1.1.1 Potenziamento dei servizi e delle infrastrutture sociali di comunità – Nuovi progetti”, si 

riporta di seguito la lista di esclusione, espressamente prevista dal CID, anche in relazione al Target 

M5C3 – 2, associato alla misura in oggetto: 

i. attività connesse ai combustibili fossili, compreso l’uso a valle (ad eccezione dei progetti previsti 

nell’ambito della presente misura riguardanti la produzione di energia elettrica e/o di calore a partire dal 

gas naturale, come pure le relative infrastrutture di trasmissione/trasporto e distribuzione che utilizzano 

gas naturale, che sono conformi alle condizioni di cui all’allegato III degli orientamenti tecnici 

sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” (2021/ C58/01); 

ii. attività nell’ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell’UE (ETS) che generano 

emissioni di gas a effetto serra previste non inferiori ai pertinenti parametri di riferimento (ad eccezione 

se l’attività che beneficia del sostegno genera emissioni di gas a effetto serra previste che non sono 

significativamente inferiori ai pertinenti parametri di riferimento, occorre spiegarne il motivo. I 

parametri di riferimento per l’assegnazione gratuita di quote per le attività che rientrano nell’ambito di 

applicazione del sistema di scambio di quote di emissioni sono stabiliti nel regolamento di esecuzione 

(UE) 2021/447 della Commissione); 

iii. attività connesse alle discariche di rifiuti, agli inceneritori (l’esclusione non si applica alle azioni 

previste dalla presente misura negli impianti esistenti esclusivamente adibiti al trattamento di rifiuti 

pericolosi non riciclabili, quando tali azioni sono intese ad aumentare l’efficienza energetica, catturare i 

gas di scarico per lo stoccaggio o l’utilizzo, o recuperare i materiali da residui di combustione, purché 

tali azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della capacità di trattamento 

dei rifiuti dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; le pertinenti prove sono fornite a livello 

di impianto); 

iv. attività connesse agli impianti di trattamento meccanico biologico (l’esclusione non si applica 

alle azioni previste dalla presente misura negli impianti di trattamento meccanico biologico esistenti 

quando tali azioni sono intese ad aumentare l’efficienza energetica o migliorare le operazioni di 

riciclaggio dei rifiuti differenziati al fine di convertirle nel compostaggio e nella digestione anaerobica di 

rifiuti organici, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della 

capacità di trattamento dei rifiuti dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; le pertinenti 

prove sono fornite a livello di impianto); 

v. attività nel cui ambito lo smaltimento a lungo termine dei rifiuti potrebbe causare un danno 

all’ambiente. 

 

 


